La mia prima partita con mio fratello
Era la mia prima partita di hockey che andavo a

vedere. Giocava l’Ambrì contro il Rapperswil Jona Lakers,

ero andato a vedere la partita con mio fratello che

da tempo voleva portarmi. Tutta la giornata abbiamo giocato

a calcio e un po’ con la “playstation”, ci siamo divertiti

molto. Non molte volte gioco con mio fratello perché deve

studiare e lavorare molto, ma quando può mi aiuta spesso

a studiare e fare i compiti, anche se a volte non 

si ricorda come fare delle cose. Tornando alla partita, l’ho

aiutato con dei suoi amici che come lui sono della

“Gioventù Bianco Blu” ad appendere striscioni a mettere

le bandiere nei pali e portare altre cose. Mi ha fatto

conoscere molti amici [e molte sue amiche] e ho

conosciuto un’altro ragazzo della mia stessa età

che anche lui gioca a calcio e abbiamo fatto molte

partite insieme. Durante la partita mio fratello a volte

suonava un po’ il tamburo e mi ha fatto vedere

come si faceva, sentendo la curva che cantava certe

canzoni le conoscevo e come adesso mi sono rimaste

impresse, per così dire. Alla fine della partita, con la

vittoria dell’Ambrì tornati a casa felici abbiamo guardato

un film e siamo andati a dormire. Quel giorno mi rimarrà sempre

in mente non solo per la mia prima partita ma soprattutto

perché purtroppo ho capito in quel momento, ho

capito che mio fratello mi [vole] vuole veramente un grandissimo

bene e mi accetta per la persona che sono. Non è

solo un fratello è anche come un migliore amico, anche

se la nostra differenza di età à di undici anni. Quel

giorno mi ha fatto capire anche se avrei dovuto capirlo

prima che mio fratello mi [vole] vuole un mondo di bene.
